
La Casa “Cottolengo” di Bra è una istituzione civile 
ed ecclesiale. La struttura ha una forte integrazione 
con il territorio ben inserita nella realtà sociale di Bra. 

È stata istituita per il sostegno delle persone anziane, 
autosufficienti e non, per rispondere ai bisogni 
socio-sanitari attraverso un servizio attento e 
svolto in équipe dalle diverse figure professionali 
che operano nella Struttura.

La struttura è immersa nel verde, offre ambienti 
ampi e accoglienti dotati di ogni comfort.

Bra
Casa “Cottolengo” di

Accogliamo persone anziane 
autosufficienti e non autosufficienti.

La Piccola casa oggi

La Casa “Cottolengo” sita in Bra (CN) Via F.lli Carando, 28, Filiale della Piccola 
Casa della Divina Provvidenza di Torino, è un Presidio socio-assistenziale-
sanitario che accoglie persone anziane autosufficienti e non che, per la loro 
particolare situazione personale, familiare, non possono usufruire di altri servizi sul 
territorio. Il servizio che la Casa “Cottolengo” offre alle persone anziane ha radici 
storiche che risalgono al 1890, quando il farmacista Vincenzo Tosetti dispose per 
testamento che la sua abitazione, situata al termine di Via Vittorio Emanuele II, 
divenisse il primo nucleo di una nuova succursale del Cottolengo. Ispiratore ed 
iniziatore dell’opera Cottolengo fu il sacerdote Teologo Guglielmo Fissore. Per 
ricordare il Sacerdote la Casa fu chiamata inizialmente “Ospizio S. Guglielmo”, ma 
per la gente fu solo e sempre chiamata “Cottolengo”. Il primo ospite entrò il 10 
novembre 1891. Iniziarono gli ampliamenti della casa del Tosetti nel 1896; nel 1900 
la Casa già disponeva di un ambiente per ospitare gli uomini e uno per le donne. 

Negli anni la Casa Cottolengo di Bra subì notevoli cambiamenti strutturali che 
furono ultimati nel 1934, anno della canonizzazione del Santo. Altri importanti 
lavori furono ancora eseguiti tra gli anni cinquanta e sessanta in modo che 
la casa poteva allora ospitare circa 60 persone. Le mutate condizioni sociali, 
le nuove esigenze delle persone ospitate, sempre più compromesse, i vari 
orientamenti legislativi emanati nel settore socioassistenziale, determinarono 
la progettazione da parte della Piccola Casa di Torino di una nuova costruzione 
che potesse rispondere meglio al bisogno delle persone. L’attuale Casa 
Cottolengo sita in Via Fratelli Carando è stata ultimata nel 1992 e l’inizio ufficiale 
del Servizio avvenne nel medesimo anno in cui la Piccola Casa celebrava il 150° 
anniversario della morte del Santo.

Fin dalle origini, il Santo Cottolengo manifestò il suo desiderio di raggiungere 
tutte le sorelle e i fratelli bisognosi, così il seme della Piccola Casa è diventato un 
robusto albero di carità presente nel mondo. Nei diversi paesi dove è presente, 
l’opera cottolenghina è organizzata in comunità di vita e in pluralità di servizi uniti 
e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di S. Giuseppe Cottolengo.
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Via Fratelli Carando, 28 - 12042 Bra (CN)
Telefono  0172 412345
E-mail  superiorabra@cottolengo.org

cottolengo.org  —  assistenza.cottolengo.org  —  donazioni.cottolengo.org
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Casa “Cottolengo” di Bra



All’interno delle singole aree della R.S.A.
operano le seguenti figure:

Giardino

Palestra attrezzata

Zona comune

Camere da letto Cappella

Attività e laboratori didattici

Nella R.S.A. è garantito il sostanziale rispetto delle dotazioni di organico 
professionale come definito dai provvedimenti regionali per la tipologia della 
struttura e di servizi correlati. Il numero del personale operante è consultabile ed 
esposto nelle bacheche della RSA.

Attività di animazione

È molteplice e adeguata alle attitudini e alle capacità delle singole persone 
sulla base dei PAI. Essa ha come obiettivo favorire i processi di socializzazione, 
suscitare interessi e desideri nelle persone, favorendo tutti gli aspetti connessi 
alla riappropriazione del tempo per riempirlo di significato. Particolare attenzione 
è rivolta quindi alla cura della relazione mediante un rapporto individualizzato con 
le persone anziane, e all’organizzazione di iniziative che permettono agli ospiti di 
continuare il collegamento con il loro contesto socio-culturale.
L’attività comprende:
 ✓ Laboratori occupazionali e artistici
 ✓ Interventi personalizzati di stimolazioni senso-percettive
 ✓ Attività per il tempo libero di tipo culturale, sportivo, ludico sia all’interno della 
Casa che con uscite sul territorio e partecipazione ad attività esterne.

Parenti ed amici degli Ospiti hanno libero accesso alla struttura 
negli orari di apertura. L’accesso ai reparti è consigliato, al 
fine di rispettare i ritmi di riposo/veglia degli ospiti e le esigenze 
del servizio, salvo esigenze particolari, dalle 9.00 alle 18.00, 
ogni giorno della settimana.

Utenti in convenzione
La retta giornaliera è stabilita dalla normativa regionale. 
La quota sanitaria è a carico dell’A.S.L. di competenza mentre
la quota socio assistenziale è a carico del’utente o del Comune. 

Utenti in regime privato
La Direzione determina l’ammontare della retta dopo 
un’attenta valutazione dei bisogni assistenziali e sanitari 
della persona, nonché della sua situazione socio-familiare.

La Casa “Cottolengo” di Bra fa parte della Piccola 
Casa della Divina Provvidenza, una istituzione civile 
ed ecclesiale fondata da San Giuseppe Cottolengo.

La Piccola Casa ha come fondamento la Divina 
Provvidenza, come anima la carità di Cristo, come 
sostegno la preghiera, come centro i Poveri. Al suo 
interno operano suore, fratelli, sacerdoti e laici che a 
vario titolo realizzano le sue finalità.

La Piccola Casa si prende cura della persona povera, 
malata, abbandonata, particolarmente bisognosa, 
senza distinzione alcuna, perché in essa riconosce 
il volto di Cristo.

In tal modo la Piccola Casa afferma il valore sacro 
della vita umana, dal suo inizio fino al suo termine 
naturale; promuove la dignità di ciascuno nella sua 
originalità e diversità; si prende cura della persona 
nella sua dimensione umana e trascendente; vive lo 
spirito di famiglia costruendo relazioni di reciprocità, 
di gratuità, di condivisione, di fraternità.

Nei diversi Paesi dove è presente, la Piccola Casa è 
organizzata in comunità di vita e in pluralità di servizi 
uniti e orientati dallo spirito e dagli insegnamenti di 
San Giuseppe Cottolengo. Come una grande fami-
glia tutti, sani e malati, religiosi e laici, secondo la vo-
cazione e la misura della propria donazione e impe-
gno si aiutano reciprocamente ad attuare le finalità 
evangeliche dell’Opera.

San Giuseppe Cottolengo insegna che la Divina 
Provvidenza “per lo più adopera mezzi umani”. Per 
questo, ogni operatore nel settore assistenziale, 
educativo, sanitario, pastorale, amministrativo e 
tecnico con la sua responsabilità, competenza e ge-
nerosa dedizione, diventa “strumento” della Divina 
Provvidenza al servizio dei Poveri.

Nella Piccola Casa della Divina Provvidenza ognuno 
può trovare senso alla propria esistenza, realizzare 
i desideri profondi del cuore, contribuire all’edifica-
zione di un’umanità nuova fondata sull’amore, sull’a-
micizia e sulla speranza della vita eterna.
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